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L’iniziativa ecologica

«Dall’acqua per l’acqua»: progetto del Cmsr
che fa bene all’ambiente e all’Africa

Riciclare la plastica
per finanziare
la costruzione di pozzi
in Tanzania

A scuola si parla spesso
dell’Agenda 2030. Abbiamo im-
parato che i suoi 17 Obiettivi per
lo Sviluppo Sostenibile descri-
vono le difficoltà da affrontare
nello sviluppo futuro dell’umani-
tà garantendo il benessere glo-
bale. Con questo nostro lavoro
abbiamo voluto approfondire
concretamente e da vicino il si-
gnificato di tutto questo, inda-
gando sul nostro territorio regio-
nale. Così abbiamo fatto la co-
noscenza con il CMSR, acroni-
mo di Centro di Mondialità e Svi-
luppo Reciproco. Il CMSR è una
bella realtà toscana che dal
1979 realizza progetti di coope-
razione allo sviluppo sostenibi-
le. L’associazione, con sede a Li-
vorno, è un’ONG Non-Profit
composta da volontari e opera-
tori che si occupa di approvvi-
gionamento idrico, sostegno ai
sistemi sanitari e scolastici e mi-
glioramento dell’agricoltura nei

Paesi del sud del mondo, Tanza-
nia soprattutto.
In Italia il CMSR svolge attività
educative di informazione e sen-
sibilizzazione nelle scuole sui te-
mi della mondialità, della soste-
nibilità e dei diritti umani; sostie-
ne il commercio equo e solidale
attraverso la sua “bottega del
mondo”, promuove viaggi di tu-

rismo responsabile e offre la
possibilità di svolgere tirocini
formativi e servizio civile nazio-
nale, anche nelle sedi di Dodo-
ma e Mpanda in Tanzania. Blan-
dina Samweli, tanzaniana, che
da 11 anni lavora in Italia come
operatrice del CMSR ci ha rag-
giunti in classe, per raccontarci
la storia e la mission del Centro

e illustrarci i passaggi concreti
attraverso i quali un piano d’aiu-
to viene messo in campo. Abbia-
mo imparato come, secondo la
filosofia del Centro, l’aspetto es-
senziale di ogni progetto sia la
formazione del comitato di vil-
laggio: un gruppo autoctono de-
legato a seguire la realizzazione
di un progetto, formato e qualifi-
cato per la gestione futura
dell’infrastruttura, come può es-
sere il pozzo di villaggio che ga-
rantirà l’accesso all’acqua pota-
bile a decine di persone. Arric-
chendo le competenze tecni-
che del senso critico di chi co-
nosce a fondo una realtà per
averla vissuta in prima persona,
la signora Samweli ci ha mostra-
to come la formazione profes-
sionale del personale locale sia
la forma concreta della coopera-
zione allo sviluppo, necessaria
per ridurre il bisogno ed elimina-
re la dipendenza dall’occidente.
Qui sta la differenza fondamen-
tale tra “assistenza” e “coopera-
zione” perché uno sviluppo pos-
sa dirsi davvero “sostenibile”,
proseguendo in autonomia, e ci
sembra la forma concreta della
dignità, della sostenibilità e
dell’eliminazione delle disugua-
glianze.

Da anni il Centro di Mondialità e
Sviluppo Reciproco è impegna-
to anche sul fronte dell’ecolo-
gia con la raccolta e il riciclag-
gio di tappi in plastica. Nell’im-
magine il disegno di Gaia Canti-
ni. Iniziativa partita nel 2004,
oggi virtuosamente seguita da
molti altri enti e organizzazioni
in tutta Italia. Con lo slogan
«dall’acqua per l’acqua» il CM-
SR recupera, dal riciclo di que-

sti piccoli oggetti in plastica, le
somme utili a finanziare la co-
struzione di pozzi nei villaggi
della Tanzania.
Quattromila euro è la cifra ne-
cessaria per la realizzazione di
un’opera fondamentale per ga-
rantire fonti di acqua potabile al-
le famiglie e risparmiare ai bam-
bini tragitti quotidiani di chilo-
metri. Ai bambini… perché in
Africa questo compito spetta a
loro, ogni mattina all’alba, pri-
ma di andare a scuola! Enorme
il numero che ci dice quanto be-
ne faccia alla difesa dell’ambien-
te un’iniziativa come questa: so-
no circa 26 le tonnellate che ser-
vono per raggiungere la cifra di

4.000 euro, quando il peso di
un singolo tappo va dai 2 ai 4
grammi. Ventisei tonnellate di
veleno strappate all’ambiente
dissetano uomini, donne e bam-
bini nelle zone del mondo più
colpite dalla siccità! Un altro vol-
to, bellissimo, della cooperazio-
ne per uno sviluppo sostenibile
e reciproco.

Abbiamo intervistato Sara Loie-
ro, studentessa di sociologia,
che a 25 anni ha scelto di svolge-
re il servizio civile universale in
Tanzania con il CMSR. Un’espe-
rienza significativa che ci ha rac-
contato con entusiasmo.
Perché ha fatto questa scelta?
«Ho sempre fatto volontariato,
ma in Italia. Avevo bisogno di
sperimentare una forma nuova

di aiuto, calandomi in una realtà
totalmente “altra”, dove anche i
concetti di povertà e ricchezza
cambiano volto».
Un aspetto che l’ha colpita?
«Sperimentare per la prima vol-
ta la diversità e il pregiudizio,
ma su di me! In Africa chi ha la
pella bianca è lo straniero e que-
sto per un europeo è disarman-
te! Anche se ho avuto una gran-
de accoglienza, perché il CMSR
in Tanzania è da sempre certez-
za di aiuto e rispetto per la cultu-
ra locale».
Cosa le ha dato l’esperienza?
«Un viaggio di volontariato ti
educa alla “mondialità” perché
non esiste un sapere giusto, un
modo univoco di vedere la vita
e di gestire le cose. Il vero aiuto
si basa sul rispetto della diversi-
tà e diventa efficace se è calato
nella realtà locale. Ho portato
un contributo e ho ricevuto ami-
cizia e generosità. Questa reci-
procità, da sola, mi ha appaga-
to».
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Cooperare per uno sviluppo sostenibile
Cmsr, fornire i mezzi per raggiungere l’autonomia: forma concreta per offrire un futuro a molti paesi

III E «Toniolo», Pisa

Questa pagina di Cronisti
in classe è stata realizzata
dagli studenti della III E
della scuola «Toniolo» di
Pisa. I cronisti:
Alice Abdiu, Martina
Baca, Hatim
Benkhaoudane, Gaia
Verdiana Cantini, Dario
Casella, Francesca
Cianci, Federico
Corbinelli, Ines Ferchichi,
Aurora Grassi, Clarissa
Mihai, Brenda Romao,
Andrea Talini, Khalil
Touzri, Francesco Triscari
Sprimuto.
Docente tutor: Simonetta
Distefano, consulenza
artistica: pro.ssa Sara
Gazzara.
Dirigente scolastico:
Teresa Bonaccorsi

LA REDAZIONE

Tutti gli autori
della pagina

COMPETENZE

Obiettivo autonomia
L’esempio dell’Ong
che ha sede a Livorno
e opera dal 1979


